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Nei vicoli di Torre Annunziata 
Dal nostro inviato 

TORRE ANNUNZIATA — 
Dicono che sia una città rie» 
ca. Dicono che un fiume sot
terraneo di inarco/irei scor
ra nei vicoli stretti e malsani 
del porto. Dicono che ogni 
mese un palo di miliardi va
dano In fumo per II consumo 
della droga: qui ne trovi di 
qualsiasi tipo e qualità e per 
tutti I gusti. Hai la sensazio
ne di aggirarti In un «paese 
di frontiera*. *Ma Torre An
nunziata cosa c'entra?» gri
da un manifesto affisso su 
tutti l muri. È firmato da un 
misterioso •Partito Demo
cratico per II Sud» venuto al
la luce subito dopo l'omici
dio di Giancarlo Slam, Il co
raggioso corrispondente del 
Mattino dalla città vesuvia
na. «Non é possibile che la 
nostra città venga data come 
mandante di questo barbaro 
assassinio» protestano gli 
sconosciuti •democratici»; 
•Torre Annunziata non è so
lo camorra*. 

Sarà anche vero, ma come 
spiegare 11 fatto che questa 
cittadina di 70 mila abitanti, 
un tempo capitale dell'arte 
bianca e della siderurgia me
ridionale, si sia trasformata 
nel teatro del due fattacci di 
cronaca nera più Inquietanti 
di questi anni pur sanguinó
si: la strage del 26 agosto 
1984 (otto morti e sette feriti 
tra cui numerosi innocenti) e 
l'uccisione del primo giorna
lista napoletano? Aluta a ca
pire, allora, la rllettura di un 
articolo di Giancarlo Slani 
pubblicato sul Mattino dei 9 
marzo di quest'anno: «Ra
cket, droga, appalti, il con
trollo del grandi mercati del 
pesce, della carne e del fiori: 
interessi di miliardi concen
trati nella zona vesuviana» 
scriveva li povero Giancarlo. 
«Traffico della droga: tra 
Torre Annunziata e Castel
lammare è concentrato il più 
grosso centro di smistamen
to è spaccio. Mercato del pe
sce: dopo 11 sequestro delle 
azioni Intestate a Glonta e 
alla moglie c'è il tentativo 
degli altri clan di relnserlrsl 
nel mercato ittico. Mercato 
della carne: domina il clan 
degli Alfieri, minacciato dal
la costruzione di un macello 
alternativo, Mercato del fiori 
a Pompei: dopo l'omicidio 
del boss di Ponte Persica, 
Leopoldo Del Gaudio, la ca
morra tenta di riprenderne il 
controllo. Ed ancora. Il ra
cket delle estorsioni e l'infll-
trazióne della camorra negli 
appaiti. A Castellammare 
emerge l'ombra della Nuova 
Famiglia anche per I lavori 
del depuratore e della "va
riante" sorrentina dell'A-
nas». ••"}•'-••• 

Insomma Giancarlo cono
sceva bene la realtà Inquina
ta in cui operava. Probabil
mente sul suo giornale scri
veva molto meno di quanto 
davvero sapesse. Anche per
ché aveva Intuito che dietro i 
vari clan si agitavano perso
ne - insospettabili, «colletti 
bianchi* Irreprensibili e sti
mati. D'altra parte era stato 
lo stesso pretore Luigi Gar-
giulo a dire che la camorra è 
in grado di spostare migliala 
di .preferenze su questo o 
quel candidato. In Questura 
gli inquirenti non conferma
no né smentiscono l'esisten
za di una «pista politica». Si 
limitano a fare una conside
razione: se 11 mandante è una 
persona al di sopra di ogni 
sospetto, perché si è servito 
di un balordo come Alfonso 
Agnello? Tanta superficiali
tà è perlomeno sospetta. Do
po l'ottimismo ostentato ve
nerdì, ieri gli inquirenti era
no più cauti. Del secondo si
cario non v'è traccia né la po
lizia è riuscita ancora a Iden
tificarlo. Intanto Agnello, 
soprannominato «Chloc-
chlò», non parta. Per paura, 
probabilmente. 

E la paura, opprimente, 
domina ovunque In queste 
ore a Torre Annunziata. Si 
teme da un momento all'al
tro qualcosa di tremendo. 
Chi ha armato la mano del 
killer di Giancarlo Siam è or
mai disposto a tutto. Al Mu
nicipio. per esempio, le boc
che sono cucite. Il sindaco 
Beniamino Verdlzzl, un so
cialista alla guida di una 
giunta pentapatrita, ha an
nunciato per domani matti
na una conferenza stampa 
allo scopo di «salvaguardare 
il buon nome della città». Al
trettanto fece l'anno scorso, 
all'Indomani della strage, li 
suo predecessore nonché 
compagno di partito Raffae
le Bertone. Eppure I segni di 
un malessere amministrati
vo — grazie al quale la ca
morra trae forza e potere — 
sono Indiscutibili. Per esem
plo, le 2 mila delibero appro
vate tra il marzo 1983 e 11 
marzo '84 dalla giunta con I 
«poteri del consiglio*, cioè 
senza che siano state discus
se dall'assemblea consiliare, 
col risultato che II 90% degli 
appalti è stato afndato a 
trattativa privata. 

C'è poi il capitolo dedicato 
al piano di recupero del cen
tro antico, 11 cosiddetto Qua
drilatero delle Carceri (covo 
di Valentino Glonta, dove 
proprio Ieri 1 carabinieri 
hanno scoperto un arsenale 
clandestino). L'amministra-
zlone comunale ne ha previ
sto la ristrutturazione con 

DaU'arte 
della pasta 

alle 
«narcolire» 

Che cos'è il centro vesuviano dove è matu
rato l'omicidio del giornalista napoletano 

un Investimento Iniziale di 
57 miliardi salito col tempo a 
60. La realizzazione doveva 
essere affidata ad una poco 
nota finanziaria privata ro
mana; l'opposizione del 
gruppo comunista però ha 
Impedito che l'affare andas
se in porto. Ma il progetto 
non è stato del tutto accan

tonato ed è tutt'oggl oggetto 
di polemiche. 

Chi ha assassinato Gian
carlo Slanl voleva Impedire 
che l'Intraprendente croni
sta ficcasse 11 naso In queste 
spinose faccende? È anche 
questa una pista da battere. 

Luigi Vicinanza TORRE ANNUNZIATA — Un'agghiacciante immagina della strage camorristica nell'agosto dallo scorto anno, in cui restarono 
uccise otto persone. . 

Dalla nostra redazione e 
VENEZIA — Le forze politiche che governano Venezia (De-
Psl-Psdl e PU) hanno chiesto un Incontro con la presidenza 
del Consiglio; un incontro urgente per tentare di coinvolgere' 
Craxi negli affanni in cut sono stati scaraventati dal vincolo 
tutelare imposto recentemente su Venezia e su una serie di 
aree della provincia veneziana dal ministero del Beni Cultu
rali su Indicazione della sovrlntendenza al monumenti della 
città lagunare. In realtà, così almeno sono propensi a credere 
1 veneziani, si tratterà di una vera e propria manifestazione 
di protesta ammorbidita nello stile ma non nel contenuti. Il 
pellegrinaggio che l'amministrazione comunale Intende pro
muòvere per raggiungere 11 presidente del Consiglio è stato 
annunciato ieri mattina dal sindaco socialista Nereo Laronl 
nel corso della seduta di un consiglio comunale. Stiamo ri
prendendo fiato più che per I problemi reali che la decisione 
ministeriale comporterà per Venezia, per la brutta figura 
che, in questa occasione, 1 quattro partner» di governo hanno 
collezionato per colpa di una amministrazione statale quasi 
interamente nelle loro mani: Laronl non ha avuto pudore nel 
confessare che 11 primo cittadino veneziano è riuscito a met
tere le mani sulla copia della Gazzetta Ufficiale nella quale è 
pubblicato il testo del decreto soltanto nella tarda serata di 
venerdì, poche ore prima della riunione del consiglio. Uno 
scacco morale Quel decreto comunque non avrà vita facile: lo 
si è capito quando proprio 11 sindaco socialista di Venezia ha 
riferito come da una prima lettura del documento sarebbero 
emersi consistenti dubbi di legittimità In alcuni suol articoli; 

?[uesto anche se le accuse più pesanti sono state rivolte dalle 
orze di maggioranza ad un governo che avrebbe leso l'auto

nomia dell'ente locale escludendolo anche dal dibattuto che 
deve aver accompagnato la relazione del decreto. 

II decreto è stato invece difeso con fòrza dai repubblicani, 
dal verdi e da Dp ed è stato salutato dal comunisti (dall'ex 
assessore all'urbanistica Edoardo Salzano) come una «provo* 
cazlone-denuncia» nei confrónti di una pianificazione ispira
ta a criteri di salvaguardia In pauroso ritardo, a Venezia, 
perché ripetutamente e A vari livelli sabotata ala dalla De 
regionale (nel confronti di un plano comprensorlale che evi
dentemente non si voleva far passare) e in parte anche dal 
Pai. >• 

Per ora, il vincolo c'è e se è vero che ne soffriranno alcune 
Iniziative pubbliche di grande importanza (la nuova edifi
cazione viene bloccata fino al 31 dicembre '86, fino a quando, 

Il Comune protesta con Craxi 
i vincoli su Venezia 

cioè, 11 governo regionale avrà redatto 11 suo plano territoria
le paesistico) è allo stesso modo fuori di dubbio che qualun
que manovra speculativa tentata al danni del patrimonio 
culturale ed immobiliare del centro storico veneziano (isole 
comprese) dovrà fare 1 conti con una realtà chiusa a chiave. 
I tempi sono cambiati e Venezia sta acquistando importanza 
decisiva nello scacchiere assai rado del punti di forza delle 
relazioni internazionali • 

Agnelli (recentemente Insediatosi a Palazzo Grassi ma da 
mesi presente In forze nel consorzio di Imprese che dovrebbe 
realizzare le grandi opere di difesa della laguna dalle acque 
alte eccezionali) eTAga Khan, nuovo proprietario della Clga. 

Il Psl veneziano (governato da De Mlchells) ha accolto, come 
altre forze politiche, la delicata fase di passaggio In cui Vene
zia ora si trova e partendo da questa consapevolezza ha re
centemente proposto Venezia come sede di un prossimo Expo 
mondiale, semplificando, a costo di banalizzarlo, un sogno 
legittimo: quello di proporsl come Interlocutore privilegiato 
In città nel confronti delle nuove, Importanti presenze che 
hanno scelte Venezia come sponsor delle loro immagini. 

Quel vincolo rimette tutto in discussione, anche le ambi
zione del Psl di De Mlchells. 

Toni Jop 

PADOVA — Sui colli euganei, ai piedi del monte 
Pirio, in una vecchia bicocca mezzo diroccata i 
carabinieri del nucleo antidroga di Padova, in 
collaborazione con i nuclei di Venezia e di Vicen
za, hanno scoperto una Bc4taicatiuima raffineria 
che riciclava cocaina in ingenti quantità, che poi. 
veniva distribuita sembra in grosse partitf lippó* 
in tutto il Veneto è forse beh più lontanò {̂ Mila
no, Torino, Genova ove recentemente se n'è tro
vata traccia. Le voci che circolano in città parla
no di un grosso giro d'affari e di uno spaccio 
massiccio anche nefli ambienti della Padova be
ne, della riviera del Brenta ecc., si parla inolte di 
balletti rota, di foto «particolari., di minorenni 
coinvolte nella vicenda. Fra le persone interroga
te ci «irebbero: Giuseppe luccio Ottogalii, (at-

Droga e 

trema 

tualmente in stato di fermo) figlio di un grosso 
imprenditore locale che sarebbe il manager ed il 
cassiere della raffineria sui colli: Roberto Lekto-
vie e la moglie, Diego Sartore, Edoardo Cannavo. 
La «coca» arrivava alla raffineria sciolta, entro 
bottiglie di wisky attraverso dei corrieri che veni
vano dal Sudamene*. Ogni bottiglia conteneva 
circa 350 grammi di «còca» che veniva CMicate 

rconwfftnati précedunèntL'I^orrieri portavano 
due o tre bottiglie di • coca* alla volta e là parcella 
sembra fosse di 15 milioni ma il reddito ricavato 
va decuplicato. Non si sa quanta merce sia stata 
sequestrata e se Ve he sia stata trovata nella raffi
neria ma ancora stamane arresti sono stati fatti a 
Venezia, a Mira, a Jetojo mentre a Marcética 
(Vicenza), ne è stata sequestrata per due chilo
grammi e 800 purissima. 

Fancesco Valvassori 

Concluse ad Aviano le grandi manovre della «Display determination 85» 

I giochi di guerra della Nato in Friuli 
Simulato un attacco aereo - Poi un'esercitazione terrestre nel poligono del Cellina-Meduna - I comandanti alleati preoccupati 
della perdita di credibilità delle armi convenzionali * Spadolini: «Se vuoi la pace prepara fa pace» - Sconfitto il «partito arancione» 

. .Da l nostro Inviato . 
AVIANO (Pordenone) — 
Sotto 1 nostri occhi si sta 
svolgendo un enorme «war-
game». Sibili di cacciabom
bardieri, sonori colpi di arti-
5Merla contraerea, missioni 

1 contravlazlone, guerra 
elettronica. L'aeroporto di 
Aviario, base Nato, è attac
cato da un gruppo di aggres
sori (Tornado, F16, F104, 
Phantom) e da una seconda 
ondata di «incursori* prove
nienti addirittura dalla por
taerei americana Saratoga 
che naviga al largo del Tir
reno. Lo «Strike» e coordina
to da un gigantesco aereo* 
radar della Nato. SI alzano 
su allarme gli intercettori e 
ben presto la battaglia aerea 
Infuria. È l'atto tattico fina
le delle manovre «Display 

determination 85», ossia 
un'esercitazione Interforze e 
interalleata alla quale pren
dono parte attiva diverse 
nazioni Nato (Italia, Usa, 
Portogallo, Turchia) con 
l'aiuto anche della Francia e 
che interessa tutto 11 «teatro 
operativo» europeo che va da 
Capo Nord all'estremo con
fine orientale della Turchia. 

Subito dopo 1 «giochi di 
guerra» si spostano nel poli
gono del Cellina-Meduna a 
una quindicina di chilome
tri di distanza. Qui c'è un 
Ipotetico «partito arancione» 
che ha Invaso parte del Friu
li e compito degli «azzurri» è 
riconquistare le posizioni e 
rimandare indietro il nemi
co. Ed allora ecco i cani 
Leopard in azione, truppe 
americane diportate che 

sbarcano velocemente (e 
mancano solo lecuf flette che 
diffondono la Cavalcata del
le Walklrie), land fragorosi 
di missili Milan e Tow, aerei 
da attacco al suolo. 

Alla fine, dopo un bel po' 
di botti, tutu contenti. «Lo 
strumento è efficiente* com
mentano l comandanti Na
to. Ma Giovanni Spadolini, 
ministro della Difesa, cita 
Sandro Pertlni e dice: «Se 
vuol la pace, prepara la pa
ce». E subito dopo aggiunge: 
•Io non sono 11 ministro del
la Difesa ma quello della pa
ce». 

Ce, in effettl. qui ad Avia
no un tema che preoccupa 
tutu: la corsa sfrenata al nu
cleare, che per 1 militari si
gnifica anche la perdita di 

credibilità delle armi con
venzionali. Commenta alla 
fine della Display 11 generale 
Giorgio DonaU, comandan
te delle forze armate terre
stri dei sud Europa: «Ad ago
sto è stato commemorato 11 
3uaranteslmo anniversario 

l Hiroshima e Nagasaki. Lo 
scenario nucleare, quale 
moderna apocalisse, rende 
infatti ancora più dramma-
Uca la già paurosa prospet-
Uva di uno scontro. Ne le 
lontane speranze di realizza
re nuove inlzlaUve di difesa 
strategica possono Ungere 
di rosa I lividi riverberi di 
un'alba atomica». Gli occhi 
di tutu guardano Ginevra. 
«La sessione del colloqui si è 
riaperta — dirà Spadolini 
nel discorso ufficiale — al
l'Insegna se non dell'ottimi

smo almeno della concretez
za. L'Incontro fra Reagan e 
Gorbaclov acquista un'im
portanza particolare In que
sto contesto e potrebbe cer
tamente contribuire a con
solidare gli orlentamenU di 
segno posiUvo che si lntrav-
vedono in seno alla dirigen
za sovleUca». — •— 

•Display determination» 
all'insegna, quindi, dell'at
tesa e in un certo qua! modo 
del fair-play. Tanto per fare 
un esemplo: lo scorso anno il 
nemico veniva chiamato col 
suo nome: «Patto di Varsa
via» che dopo aver travolto 
le resistenze Jugoslave si era 
attestato sul TagUamento. 
Quest'anno gli Invasori sono 
stati «derubricati» nel più ti
mido «partito «rsacione» 

che, comunque, alla fine è 
stato sbaragliato, come al 
solito. Del resto, se non si 
vince che esercitazione sa
rebbe? 

Insomma, più convenzio
nale meno nucleare: questo, 
ci pare, è Io slogan dei gene
rali Nato (o almeno di quelU 
Italiani). Proposito lodevole 
che tuttavia nasconde 11 de
siderio appunto che lo stru
mento si rafforzi e si perfe
zioni tecnologicamente. Con 
soddisfazione del complessi 
Industrlal-mllltaii: per loro. 
tanto che si lavori per le 
•guerre stellari» o per U con
venzionale, è uguale. Basta 
che dirigano 1 processi di ri
cerca e che diventino sem
pre più potenU. 

Mauro Montali 

Dp per un'amnistia-indulto 
negli anni «delle spranghe» 

MILANO — Un convegno nazionale di riflessione, aperto a 
tutte le forze politiche, sugli anni «delle spranghe», da tenersi 
a Milano 11 12 ottobre, e la proposta di una amnistia — Indul
to per le violenze di quegli anni, di qualunque segno, come 
segnale di pacificazione: queste le decisioni ufficiali votate 
dalla direzione nazionale di Dp, Il mortale agguato a Ramcllt 
«fu un tragico errore umano e politico», ha affermato Capan
na, In una conferenza stampa dalla quale erano sparite tutte 
le accuse di «criminalizzazione» lanciate In un primo tempo 
contro la conduzione dell'inchiesta. 

L'Udine-Tarvisio nell'estate '86 
primo impegno per la Transeuropea 
UDINE — Con 11 completamento dell'autostrada Udine-Tar
visio (l'ultimo tratto sarà terminato la prossima estate) l'Ita
lia sarà la prima delle dieci nazioni aderenti al progetto Tem 
(Trans European Motorway) ad aver terminato l suol Impe
gni per questa arteria Internazionale. L'autostrada transeu
ropea avrà uno sviluppo complessivo di 10.000 chilometri: di 
questi 2.000 sono già aperti ai traffico e altrettanti in costru
zione. Attraversa Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, 
Ungheria, Romania. Jugoslavia, Grecia e Turchia. Dopo una 
visita tenlea al lavori dicostruzione del tronco Chlusaforte-
Tarvisio, 11 direttore della divisione trasporti dell'Onu Du-
quesne, ha espresso 11 suo compiacimento per lo stato di 
avanzamento del lavori dell'arteria che agli elevati standard 
tecnico-costruttivi associa alti livelli di sicurezza e un funzio
nale Inserimento nel paesaggio e nell'ambiente. 

Tariffe promozionali Alitalia 
sui viaggi andata e ritorno in Usa 

ROMA — L'Alitalia informa che a partire dal primo novem
bre e fino al 31 marzo 1086 Introdurrà nuove tariffe promo
zionali dall'Italia per gli Stati Uniti per una vacanza da 5 a 20 
giorni. Le tariffe verranno applicate su tutti 1 voli di andata e 
ritorno. Ecco ora alcuni esempi di tariffe: Milano-New York-
Milano, andata-ritorno: 999mila lire; Roma-New York-Ro
ma, andata-ritorno: 1 milione 49mlla lire. 

10 milioni all'Unità e al Pei 
in memoria di Tosello Bruni 

Un mese fa, all'età di 88 anni, veniva a mancare il compa
gno Tosello Bruni, vecchio militante comunista, conosciuto e 
stimato da tutti, particolarmente dai compagni della 1* se
zione che ebbero modo di apprezzare 11 suo straordinario 
Impegno politico e la sua grande umanità. Il compagno Bru
ni era nato a Terni e aveva aderito fin dalla costituzione al 
Partito Comunista. Egli partecipò a tutte le grandi lotte e 
avvenimenti che marcarono la soceltà italiana dall'occupa
zione delle fabbriche alla lotta antifascista, al grandi scontri 
sociali e politici che caratterizzarono 11 dopoguerra. 

Il compagno Bruni prima di morire dispose che una parte 
del suoi risparmi, frutto di una vita di lavoro, fosse devoluta 
al Pel, volontà che 1 familiari hanno onorato puntualmente 
versando cinque milioni a l'Unità e cinque milioni al Partito 
a Torino. 
- Al familiari del compagno Bruni la solidarietà e un ringra
ziamento dalla redazione de l'Unità e dalla Federazione tori
nese del Pel. -

, È morto Italo Busetto 
Domani i funerali a Milano 

MILANO — È morto venerdì a Milano Italo Busetto, «Fran
co» nella lotta di Liberazione, poi dirigente del Fcl, segretario 
della Camera dei r Avoro di Milano e vicedirettore dell'Unità. 
Agii inizi degli anni '60 Busetto, dopo un periodo di difficoltà 
e ai crisi politica, si era staccato dalla vita attiva de) Partito 

, ed aveva ripreso la sua attività di dirigente bancario. Italo 
Busetto era nato a Napoli nel 1915, rrià era vissuto sempre a 
Milano. Laureato In giurisprudenza e docente di diritto ed 
economia, durante la guerra divenne ufficiale. Nel 1943 pas-

. so alla Resistènza è nel dicembre di quello stèsso anno entrò 
nel Pel. Organizzò gli scioperi del marzo '44 tra 1 bancari, poi 
passò al lavorò militare, divenendo Capo di Stato maggiore 
del Comando regionale lombardo delle Brigate Garibaldi. 
Nella liberazione di Milano fu comandante Bel raggruppa
mento Brigate Garibaldi Sap e Gap della città e della provin
cia. Nel dopoguerra fu memoro della segreteria della Federa
zione milanese, consigliere provinciale, poi vicedirettore del
l'Unità. Negli anni 50 fu per due volte segretario della Came
ra del Lavoro. La Federazione milanese del Pei porge le più 
sentite condoglianze al familiari ed invita tutu i compagni a 
partecipare affunerall che partiranno demani alle 15 da via 
Tasso4. • • r ..-..._. 

I compagni del Puntone (Gr) 
';.%.- in visita all'Unità di Roma 

ROMA—Gradita visita Ieri mattina all'Unità di una delega
zione di compagni di una sezione della Maremma. Una visita 
significativa perché si tratta di una piccola sezione che, nelle 
graduatorie per l'Unità, è sicuramente a livello di organizza
zioni molto più grandi. Si tratta della sezione Puntone di 
Scarllno (Grosseto), 150 abitanti, 48 Iscritti, che ha raccolto 
ben 6 milioni per l'Unità. Ieri matUna la sezione al completo, 
o quasi, è venuta all'Unità ci ha portato ancora 250mlla lire e 
una scultura in legno di Ireneo Verdiani, che per 30 anni ha 
lavorato nelle miniere di Gavorrano. Le sue opere sono molto 
apprezzate e figurano in molte mostre e collezioni private. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alte seduta di martedì 1* ottobre (or* 10 
• 17) • alle sedute successive. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti A convocata 
per martedì 1* ottobre afte ore 16,30. 
I deputati con rantoli cono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «Uà seduta di mercoledì 2 ottobre. 

Manifestazioni 
OQOt: A. Sassolino (Roma - Testacelo); Q. Chteromonte (Nepo-
K); L. Magri IVtterbo); U. PeccMefi (Lecce); A. R«*chfin (Napoli); 
A. Geremicca (Agrigento); E. Menduni (Campobasso); A. Rub
ai (Roma • Cotti Anione); W. Veltroni (Roma - Tufoso). 

Se viene approvato il disegno di legge del governo sull'equo canone 

Così aunienterebbero gli affi 
Un alloggio in periferia da 216 a 295.000 lire • In caso di ristnittnraziooe da 174.000 a 404.000 lire - D segretario del Sonia: «Un terremoto» 

ROMA — Come cambierà 
l'equo canone, la disciplina 
delle locazioni cui sono inte
ressate circa sei milioni di 
famiglie di inquilini? Il dise
gno di legge governativo 
E reparato dal ministro del 

Ipp tende alla liberalizza
zione dell'attuale regime con 
Io smantellamento dell'equo 
canone e Imponendo vertigi
nosi aumenti degli affitti. Si 
tratta di un rincaro genera
lizzato, mediamente dal 30 al 
60%, In alcuni casi con Im
pennate che arrivano al 200 
ed anche 300%. 

Che cosa propone 11 gover
no? L'equo canone si dovreb
be applicare solo nel comuni 
con oltre 10.000 abitanti (ora 

è al di sopra del 5.000). Reste-
rebbero nell'ambito della 
normativa appena 999 co
muni su oltre 8.000. Ne usci
rebbero fuori più di 7.000 con 
un terzo della popolazione 
Italiana (18 milioni 800.000 
persone). Quindi restrizione 
dell'area di controllo pubbli
co e aumenti IndisertminaU 
che porteranno all'espulsio
ne dal mercato degli affitti, 
anche cittadini a reddito me* 
dio e medio-alto. Del resto, 
in appena 27 mesi ci sono 
state 306,000 sentenze di 
sfratto. I dau sono ufficiali. 
Li ha fomiti lo stesso mini
stero degli Interni. 

Ecco le linee essenziali del 
progetto Nlcolaszl, con le 

pur marginali modifiche nel 
testo operato dalle commis
sioni: aumento del 30% degli 
affltu con l'introduzione dei 
patu In deroga. Ciò si verifi
ca quando il proprietario ri
nuncia alla facoltà di disdet
ta alla prima scadenza con
trattuale successiva all'en
trata in vigore della legge, 
consentendo all'affittuario 
un periodo più lungo; quan
do l'inquilino può adoperare 
•Immobile ad uso diverso da 
quello abitativo; quando è 
possibile la sublocazione. Le 
misure del governo provo
cherebbero un vero terremo
to. Cosi dice il segretario ge
nerale del Sunls, Tommaso 

Esposito, al quale chiediamo 
di esemplificare la «casisti-
ca* degli aumenti. SI riferi
scono ad abitazioni situate 
nell'Italia Centrosettentrto-
naletnei Sud il canone è leg-

Grmente Inferiore). In un al-
iglò a Roma, Milano, Ge

nova, Torino, Bologna, Fi
renze, costruito nei TI ed 
ubicato nel centro storico, di 
categoria civile, eoa una su-

Berfiéle di 100 metri quadra-
. l'affitto passerebbe dalle 

attuali 447.100 a 581.200 lire; 
in semlperlferla da 412.700 a 
536.500; In periferia da 
344.000 a 447.700. 

Per un appartamento di 
uguale superficie e tipologia, 
ma costruito più recente

mente, nel 1984, t'affitto co
sterebbe, nel centro storico 
da 525.500 a 613.100 lire, in 
semlpertferla da 485.100 a 
630.600; In periferia da 
404.300 a 525.600. 

Viene Inoltre ridotto del 
50% il coefficiente di vetu
stà, uno dei parametri su cui 
si calcola l'equo canone. Con 
questo correttivo « avrebbe 
un aumento medio del 
10,7%. Anche per questo ca
so il segretario del Sunla ri
corre ad esempi concreti; un 
appartamento realizzato nel 
I960, sempre In una città del 
Centro-Nord (di uguale di
mensione e categoria), che 
attualmente nel centro stori

co ha uh affitto di 281.400 li
re salirebbe a 295.000, in se-
mlperireria da 259.600 a 
273.100-, in periferia da 
216.400 a 227.600. Se aggiun
giamo gli IncremenU dovuU 
al «patU In deroga», si passe
rebbe rispettivamente a 
384.500, a 355.000, a 292.000 
lire. 

Ce poi la revisione del co
sti di costruzione per gli al
loggi costrulU dopo 11 1982, 
che provocherebbe un ulte
riore aggravio del canone. 

Ma non basta. Per una ca
sa vecchia, se ristrutturata, 
l'affitto verrebbe pagato co
me se fosse di nuova costru
zione. «L'esecuzione di lavori 

di restauro e risanamento 
conservaUvo o di ristruttu
razione edilizia di vecchi edi
fici «- k> ha spiegato Nlcolaz-
si—comporta la determina
zione del valore locativo e, 
perciò, del canone di locazio
ne, non più con riferimento 
alla data di costruzione, ma 
a quella dell'esecuzione del
l'Intervento di restauro o di 
rtstnitturaztone*. Quando 
l'Intervento riguardi non 
l'edificio ma solo l'alloggio 
l'aumento al riduce del 30%. 
In concreto, in un alloggio di 
100 metri quadrati, con 50 
anni di vetustà, di categoria 
civile, nel centro storico l'af
fitto attuale di 226.300 lire 
passerebbe a 53&500; in se-
mlperiferia da 208.900 a 
485.100; in periferia da 
174.100 a 404,300. In tutti e 
tre I casi l'aumento sarebbe 
del 132%, 8e vi aggiungiamo 
l'incremento dovuto per 1 
•patu In deroga» (+30%) si 
arriverebbe al 202%. 

Altre novità: gli Interventi 
di manutenzione straordina
ria e quelli intesi a dotare di 

servizi igienico-aanitarl e 
tecnologici (ad esempio do
tare del gabinetto un allog
gio) possono provocare la 
maggiorazione del canone, 
che però non può essere su
periore del 10%. 

Sulle varie soluzioni di Nl
colaszl — ricorda Tommaso 
Esposito — c'è un'Indagine 
del Ccnsts, che ha predispo
sto un modello di simulazio
ne elaborato su un campione 
di 130.000 famiglie. È risulta
to: Ipotizzando che 11 costo di 
costruzione degli alloggi rea
lizzati prima del 1975 sia ri
valutato e portato a 350.000 
lire al mq„ l'affitto aumente
rebbe del 38£% nel centri 
maggiori, del 37% nel centri 
minori e dei 10,7% media
mente per la variazione della 
vetustà. Insomma, In caso di 
variazione del costo di co-
ctruzlone e del coefficienti di 
vetustà si determinerebbe 
una crescita dell'affitto del 
48,6% nelle grandi città e del 
47,7% negli altri comuni. 
Una vera e propria stangata. 

Claudio Notar. 
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